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Diagnosi prenatale 
e genoma 
Due nuovi testi 
del comitato 
di bioetica 

Il comitato nazionale per la bioetica approverà oggi due 
nuovi documenti che affronteranno la "diagnosi prenatale 
e il "progetto genoma" (riguardante il complesso dei geni 
portati dai cromosomi in un individuo) Verrà anche esami 
nat> una relazione sugli "aspetti etici e deontologici dellee 
analisi del dna ai fini giudiziari" "Diagnosi prenatale" e 
"progetto genoma" erano stati affrontati nella seduta del 
giugno scorso La commissione aveva affermato la necessità 
di fornire Indicazioni chiare sulla diagnosi prenatale soprat 
tutto sotto il profilo della responsabilità dtl medico della 
corretta informazione e della qualità dei servizi Sul progetto 
"genoma ' la commissione che aveva affrontato la questio 
ne della regolamentazione della ricerca pubblica e privata, 
aveva inoltre espresso un parere negativo, relativamente alla 
"brevettabilità dei geni di cui non si conosce la funzione 
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Costruito 
il primo 
specchio 
a raggi X 
italiano 

Il centro tecnologie del vuo
to (il Cetev) la società con
sortile di ricerca (90% Offici 
ne galileo 10% Alenia) si
tuata a Carsoli (Abruzzo) 
che opera prevalentemente 
nel settore dei trattamenti a 
film sottile ha realizzato per 

la pnma volta in Italia uno specchio per raggi x operante in
torno alla lunghezza d onda di 130 angstrom, finalizzato alla 
realizzazione di un telescopio solare per uso spaziale Lo 
rende noto un comunicato delle officine Galileo il progetto 
scaturito da un interesse della Nasa, e stato sponsonzzato 
dall'osservatono astronomico di tonno il Cetev si e anche 
avvalso della collaborazione dell'università di Padova e di 
quella di Pavia per la caratterizzazione degli specchi realiz
zati Questa realizzazione, che è stata svolta nell'ambito di 
un progetto di ricerca finanziato dal ministero per gli inter
venti straordinari nel Mezzogiorno porta 1 Italia In questo 
settore a livello dei paesi maggiormente evoluti nell'alta tec
nologia dei trattamenti ottici 

Il Consiglio Nazionale delle 
Kicercnc na varato curante 
la nunione del consiglio di 
presidenza l'Istituto nazio
nale di Scienze del Mare per 
la gestione coordinata delle 
risorse umane e matenali 
del Cnr stesso onentato alla 

conoscenza, salvaguardia e utilizzazione della ambiente e 
delle risorse manne L Istituto è stato presentato a Genova 
durante il convegno "Medbleu la cibernetica del Mediterra
neo» promosso dall'Aienia-Elsag sistemi navali per sottoli
neare come «soltanto gli sforzi congiunti di governi scien
ziati e industrie possono far emergere una nuova strategia 
di» governo « del Mediterraneo che mantenga in giusto equi 
libno li tutela ecologica del mare e lo sviluppo economico» 
L istituto del Cnr che coordina 14 reparti di ricerca sul lem 
tono nazionale, ha sottoscntto insieme alla Alcnu cui lire-
mer (Institut francais de recerche pour I exploitation de la 
mer) un progetto per il monitoraggio del bacino ligure-cor 
so-provenzalc L'Alenia-Elsag sistemi navali, promotnee del 
convegno, ha presentato i progetti Arcobleu, sistema per la 
sorveglianza dell'inquinamento manno e Oasibleu metodo 
per la valorizzazione delle nsorse manne rinnovabili propo
nendosi come 'braccio esecutivo» tra il mondo della scien 
za, dell industria e le istituzioni 

Nuovo istituto 
per le Scienze 
del mare 
aperto 
dal Cnr 

Identificato 
un batterio 
che colpisce solo 
i malati 
di Aids 

Nella lotta contro 1 Aids un 
importante passo in avanti è 
stato compiuto a Ginevra, 
dove un gruppo di ricercato
ri è nuscito ad identificare 
un batterio che colpisce 
esclusivamente i malati di 
Aids La scoperta dovrebbe 

permettere di migliorare la cura di questi malati Ricercatori 
ginevrini e tedeschi della divisone delle malattie infettive 
dell' ospedale cantonale di Ginevra hanno identificato una 
nuova specie di batteno, battezzato «mycobactenum gena-
vense» che si manifesta esclusivamente nei malati molto in
deboliti dall Aids II batteno invade l'intestino, il fegato il mi 
dolio spinale e le ghiandole linfatiche e provoca perdita di 
peso, lebbre e diarrea Secondo i ricercaton, il batteno ap
partiene alla famiglia degli agenti responsabili della lebbra e 
della tubercolosi e, benché probabilmente molto diffuso 
non rappresenterebbe un pencolo per le persone in buona 
salute 

Proposta Onu 
per anticipare 
al 1995 
gli accordi 
sull'ozono 

Il direttore esecutivo del Pro
gramma delle Nazioni Unite 
sull'ambiente (Unep) Mu-
stafa Tolba ha proposto icn 
a Ginevra di anticipare al 
1995 la scadenza per la mes
sa al bando dei principali 
gas responsabili del buco 

dell ozono Questa proposta elaborata al termine di un in
contro di esperti, dovrebbe essere adottata a Copenaghen 
(16-25 settembre 1992) nel corso della quarta nunione mi
nisteriale per la revisione del protocollo di Montreal «Il pro
tocollo di Montreal fissa al 2000 la scadenza entro la quale 
saranno vietati la produzione e il consumo di Cfc e di altri 
gas responsabili del buco d ozono Ma 1 entità e la rapidità 
dell assottigliamento della fascia che protegge la terra dalle 
radiazioni ultraviolette - ha spiegato 1 olba - sono supenon 
al previsto ed occorre quindi agire più in fretta di quanto 
avevamo pianificato» La proposta di Tolba prevede inoltre 
di includere nuove sostanze (rivelatesi nocive per l'ozono) 
nella lista dei gas il cui uso dovrà essere limitato ai bisogni 
essenziali II direttore dell Unep ha affermato di aver ricevu
to un appoggio «quasi totale» e si 6 detto fiducioso sulla vo 
lontà dei governi di lottare contro il degrado ambientale del 
pianeta 

MARIO PCTRONCINI 

In mostra a Lenti oggetti, 
segni e realizzazioni 
dei popoli dell'Amazzonia 
«scoperti» dai conquistadores 
• i LER1CI Un guanto della 
popolazione Mawó formato 
da un intreccio di lamine vege
tali con penne di ara e di spar
viero inscnte alla sommità 
Viene utilizzato per un rito di 
passaggio cui si sottopongono 
tutti gli idolescenu Fra le lami
ne venijono poste alcune for
miche in modo che non pos
sano muoversi il giovane deve 
infilare la mano nel guanto e 
sopportare la puntura degli in 
setti senza dar segno di turba
mento solo cosi avrà superato 
la prova e sarà considerato un 
uomo 

di piume gialle e rosse incorni
ciate da un diadema di penne 
Le palpebre di madreperla e i 
denti d'osso le conferiscono 
un fascino particolare, accen
tuato da due dischi di conchi
glia posti sotto le fessure degli 
occhi, forse due lacnmom So
no alcuni dei tanti oggetti 
esposti a Lena, in provincia di 
La Spezia nell ambito delle 
celebrazioni del quinto cente
nario della «scoperta» dell'A 
menca La esposizione intito
lata «Civiltà dell'Amazzonia 1 
popoli dei fiumi e delle (ore 
ste»,un iniziativa volta a pre
sentare senza facili esotismi, 

.Domani si apre la conferenza di Amsterdam 
Un'intervista al professor Velia: «Non avremo il farmaco 
ammazza-Hiv; ripieghiamo su una terapia precoce» 

Aids, la grande rinuncia 
Si apre domani pomeriggio ad Amsterdam la confe
renza mondiale sull'Aids Come sempre, questa 
scadenza annuale è occasione di bilanci e di previ
sioni. Il professor Velia, che coordina all'Istituto su
periore di sanità gli studi clinici sull'epidemia, so
stiene che dobbiamo ormai rinunciare all'idea del 
farmaco «ammazza Aids» L obiettivo è arrivare al 
più presto ad una terapia efficace e precoce 

GIANCARLO ANQELONI 

• • Come per la tubercolo
si O come per le malattie 
neoplastiche Cosi nei pros 
simi anni si tenterà di atfron 
tare il virus Hiv Si tratterà di 
«spegnerlo», ma non di scon
figgerlo del tutto perche - di
ce Stefano Velia che coordi
na gli studi clinici sui farmaci 
anti-Aids ali Istituto superio
re di sanità - «nessun farma
co antivirale, forse sarà mai 
in grado di eliminare il virus 
Hiv una volta che esso è sta 
to integrato dalle cellule in
fette» E un approccio alla 
malattia che Velia definisce 
«oncologico» o «polichemio 
terapeutico» 

Che cosa significa esatta
mente? 

Si tratterà di usare, in asso
ciazione o in sequenza, far 
maci diversi sapendo bone 
come ottenere ad un certo 
stadio della malattia una mi 
gliore inibizione della repli
cazione virale Come contra
stare, poi la perdita di efftea 
eia nel tempo di questo o di 
quel dato farmaco, come so
stituirlo o eventualmente as 
sociarlo ad un altro cercan 
do di evitare al massimo dan 
nosi effetti collaterali In fon
do, se in oncologia si sono ri
scontrati dei successi, e per 
che si è riusciti ad usare bene 
e al momento giusto sle asso
ciazioni di farmaci b. quella 
che nel linguaggio medico si 
chiama la messa a punto di 
protocolli terapeutici 

E al arriverà a protocolli 
terapeutici anche per 
l'Aids? 

Certo direi che il punto cru 
ciale 6 proprio qui Sta nella 
strategia che dovremo adot
tare, alla ncerca di piccoli o 
più grandi miglioramenti 
successivi nel decorso di una 
malattia che dalla steroposi-
tività ali Aids conclamata 

può coprire un arco di tempo 
molto lungo Penso che alla 
Conferenza intemazionale di 
Amsterdam si avvertiranno 
per la prima volta scanali 
precisi in questo senso non 
si giocherà tanto su questo o 
su quel farmaco, su chi è più 
bravo dell altro, ma sulla 
strategia più efficace da met
tere a punto 11 tuturo della 
terapia dell'infezione da Hiv 
è in questo ordine di cose 
perché una strategia migliore 
non vuol dire solo capire 
quale sia il farmaco migliore 

Ma quali sono I farmaci in 
studio e quelli che ormai 
sono In arrivo? 

Negli Stati Uniti è stata regi
strata per i pazienti con intol
leranza ali Azt la Ddi, didcos-
si inosina La registrazione di 
questa sostanza è avvenuta 
anche m alcuni paesi euro 
pei e da noi si attende per i 
prossimi mesi Sempre negli 
Stati Uniti e stata autorizzata, 
questa volta per la combina
zione con Azt, la Ddc, di-
deossi-citidina Sono farmaci 
che appartengono alla fami
glia dell'Azi e con lo stesso 
meccanismo d azione si 
pensa di poter disporre, tra 
qualche tempo, di altre so
stanze come il d'IT o il 3TC 
Ma c'è un fatto molto impor
tante Li ricaduta degli inten
si studi sull Aids dal 1985 ad 
oggi, ha portato a parecchie 
sostanze concettualmente 
nuove, frutto di una sintesi 
originale e direi «disegnate» 
espressamente sul virus Hiv 
Alcune di queste sostanze 
mostrano «in vitro» un ecce
zionale potere antivirale, so
no recentemente entrate in 
sperimentazione pre-clinica 
o clinica e si può pensare di 
poterne disporre in un tempo 
relativamente breve uno o 
due anni 

Quali sono le principali? 

Parlerei soprattutto degli ini 
bitori della proteasi del virus 
Hiv, che, bloccando appunto 
questo enzima, non consen 
tono al virus di maturare fino 
alla forma infettante E poi 
delle sostanze anti-Tat che 
con I inibizione specifica del 
gene virale che porta questo 
nome impediscono la repli
cazione dell'Hiv Ho parlato 
di farmaci concettualmente 
nuovi, perché questi ritrovati 
aprono un capitolo che sarà 
quello della farmacologia 
della replicazione genica 
molto promettente, oltre che 
per I Aids anche per altre 
malattie 

Dunque, dottor Velia, sarà 
forse possibile domani 
«sDetmere» il virus Hlv. per 
ricondurre la malattia, nel 
suo rompiamo, ad una pa
tologia cronica, come il 
diabete o altro, con cui vi
vere e convivere. Ma per 
chi è malato oggi, che cosa 
è cambiato finora? 

Intanto, abbiamo imparato 
ad usare bene ciò che aveva
mo Si è visto che l'Azt si de
ve dare il più presto possibile 
e a dosaggio basso mentre 
prima si dava tardi e molto E 
poi a parte le prospettive 

che si aprono attraverso le te
rapie combinate siamo di
ventati più dwertiti nell af
frontare con la profilassi tut 
te quelle infezioni opportuni
stiche triste bagaglio dei ma 
lati di Aids che non sono al
tro che il risveglio 
I esplosione in condizioni di 
immunodeficienza di infe
zioni già latenti nel nostro or
ganismo 

Ma lei, personalmente, è 
per una terapia rapida e 
tempestiva? 

SI, ci sono considerazioni di 
ordine biologico che mi in
ducono a pensare che la te
rapia debba essere attuata il 
più presto possibile Questo 
perché il virus Hiv è un agen
te che mina rapidamente lo 
difese dell organismo che 
ocasa dentro- che 31 replica 
attivamente anche durante la 
fase asintomatica dell'infe
zione con probabile danno 
precoce a carico del sistema 
nervoso centrale e di ele
menti cellulari che sono pre
cursori linfocitan E un po' 
come per la tubercolosi II 
medico non sarà certo consi
gliato ad intervenire solo do
po aver scoperto nel pazien
te la presenza di caverne pol

monari E poi, in analogia 
con I Hiv, anche la tuberco
losi non si debella con un so
lo farmaco Ma con una tera
pia combinata si 

Dunque, Intervenire 11 più 

Gresto possibile. Ma a qua-
rlschf? 

Se avessimo un farmaco che 
annienta d'istante il virus, 
non ci porremmo evidente
mente problemi Certo, nel 
dire «terapia precoce» - an
che se il momento esatto in 
cui fare la scelta della terapia 
non è stato ancora individua
to - bisogna pur sempre te
nere in debita considerazio
ne U possibiio emergenza di 
ceppi resistenti e la tossicità 
a lungo termine dei farmaci 
utilizzati Ma ni"* t̂i snnn 1 
margini entro i quali la ma
lattia ri mstnngp 

Questo discorso vale so
prattutto per l'Azi, che è in 
molti paesi, il nostro com
preso, l'unico farmaco re
gistrato per la terapia del-
"Aids. Quale valutazione 
complessiva può dare, al
lora, su questo ritrovato, 
tanto più che l'Istituto su
periore di sanità racco
glie, attraverso i dati su 
cinquemila pazienti in 

ogni stadio della malattia, 
11 più vasto archivio di far-
macovigttanza sull'Azi esi
stente al mondo? 

Ciò che si può dire di certo è 
che nei pazienti che mostra
no già sintomi di malattia, 
l'Azt ha dimostrato di posse
dere anche attraverso un mi
glior impiego clinico, una 
sua efficacia Diverso è il di 
sorso per i pazienti asinto-
mauci Qui le posizioni, in 
campo intemazionale si mo
strano più aperte Gli asinto-
matici infatti, proprio per le 
caratteristiche della patolo
gia dell Aids, costituiscono 
una popolazione i cui tempi 
di malattia sono lunghi,spes
so lunghissimi Non si può, 
dunaue essere sbrinativi 
perché risultati conclusivi 
sulla reale efficacia dell'Azi 
nel trattamento dei pazienti 
asintomatici potranno venire 
solo con il tempo 

Si assiste di frequente ad 
un'altalena di giudizi sul
l'Azi. C'è chi lo esalta e ne 
fa un farmeco-mlracolo; e 
chi lo denigra e ne parla 
come di un farmaco-mon
tatura, se aon addirittura 
dannoso. Lei che cosa ne 
pensa? 

Una speranza 
chiamata Clinton 

f>nso che sia a dir poco 
stocco parlare dell'Art co 
rrj di un farmaco miracolo 
* o al contrario d1 un far 
rr»co inutile Sono due estro 
m,mi Non solo l'Azt e elfi 
cae realmente ma ciò ci,e 
cota è che è un farmaco 
maneggevole perché agisce 
ancie a bassi dosaggi qum 
di on minore tovsicità co 
me 'esperienza degli ultimi 
anmha insegnato Per qiun 
ta, *no convinto che prò 
pno £r la sua munegevolcv 
za, I .zt non abbia ancora 
espreso tutte le sue poton 
zialità terapeutiche come 
awerr.. invece nelle combi 
iiazlonton altri farmaci 

Il corJronto, l'ampliamen
to, la «cessiti di disporre 
di plù-omblnazlonl di far
maci, ono tutti elementi 
che prenono con urgenza. 
Ma cone conciliare la ce
lerità conia cautela scien
tifica? 

Nel momenti in cui si affal
dano prospetrve terapeuti 
che di grande nteresse aue 
sto è un probr-ma decisivo 
di ordine etico » deontologi 
co Malgrado urgenza di 
giungere rapidanente a ri 
sultati utili va certo 'ranca 
mente agli sles^ pazienti 
che sarà illusonopensare n 
ottenere qualche beneficia 
da un affrettata e non com 
pietà valutazione tei farma 
ci Le organiz/azioii dei pa 
zienU, però dovramo essere 
informate compiutamente 
degli scopi che le spenmen 
taziom si prefiggono, perche 
il contributo diale loro espe 
nenze potrà e&ere molto ri 
levante Ma unaltra cosa \a 
detta Penso cte oltre al ri
spetto delle metodologie 
proprie delle sjenmertd/io 
ni farmacologiche vi debba 
essere anche una corretta He 
stione da parte degli speri 
mentaton, degL organ> di 
controllo degli organi di 
stampa delle conunicazioni 
relative agli stud. in corso 
Questo per evilareconclusio 
ni premature sulla validità o 
meno di terapie non ancora 
perfettamente valutate con il 
rischio magari di creare fai 
se aspettative di cura che 
possono anche compromet 
tere l'indirizzo terapeutico 
già intrapreso dalle persone 
malate 

BSSJ «Non vi sarà speranza 
per noi se non vince Clin
ton» gridavano I altro giorno 
alcuni gruppi di sieropositivi 
alla Convention democrati
ca di New York C'è un lega
me tra questo episodio e 
l'ottava Conferenza intema
zionale sull Aids che si apri
rà domani ad Amsterdam È 
una stretta connessione che 
passa attraverso il nome di 
George Bush Un nome or
mai odiatissimo negli Stati 
Uniti non solo dai gruppi ra 
dicali di Act Up dalle centi 
naia di migliaia di tossicodi
pendenti e di sieropositivi 

lasciati a marcire nei ghetti 
urbani senza un minimo di 
assistenza, ma dallo stesso 
establishment della ricerca 
biomedica pur molto in
fluente e ascoltato presso 
1 opinione pubblica amen-
cana 

Il fatto è che George Bush 
..pparc oggi come I uomo 
simbolo della separazione e 
della discriminazione (la 
questione aborto ne é già di 
per sé un segno) È stato lui, 
infatti, forte di un assurdo e 
testardo divieto di ingresso 
nel paese per i sieropositivi e 

per 1 malati di Aids a sco 
inimicare la conferenza che 
si sarebbe dovuta tenere nel 
maggio scorso a Boston nel 
gran tempio scientifico della 
Harvard University Le 
preoccupazioni di Bush, che 
ora pare gli si ritorcano con
tro, erano in effetti quelle di 
non mostrare il «volto mala 
to» dell'America, alla vigilia 
delle elezioni presidenziali 

D'altra parte, già due anni 
fa Bush aveva assunto un si
mile atteggiamento di discri
minazione verso 1 sieroposi
tivi in occasione della con
ferenza che si tfnne a San 

Francisco, provocando prò 
teste a non finire presso il 
mondo medico e scientifico 
intemazionale, e le dimissio 
ni dall Organizzazione mon 
diale della sanità di Jona 
than Mann un valoroso epi 
demiologo di Boston che 
con forte spinto solidaristi
co, aveva creato e portato 
avanti il programma globale 
di azione control Aids 

Ma ora, dopo il rifiuto dei 
ricercatori di Boston di sotto 
stare alle condizioni impo
ste dall amministrazione 
americana 6 stato proprio 

Mann a riprendere in mano 
le redini dell onerosissima 
organizzazione della confe
renza (si calcola che vi par
teciperanno diecimila per
sone) e a spostarla nel giro 
di pochi mesi da questa 
parte dell Oceano Compli
ce la Cee (bandiera in que
sto caso, di un'Europa non 
gretta e civilmente genero
sa) che ha sempre fatto una 
politica aperta verso i siero
positivi, complice anche un 
paese dallo spinto fortemen
te pragmatico, come I Olan
da Cosi, il liberal Jonathan 
Mann approda nella liberis

sima Amsterdun, con una 
conferenza (d cui è presi
dente) , che ava forti richia
mi politici e sìciali e che 
sembra ntagliaa - anche 
nel titolo «Un nondo unito 
contro I Aids» - secondo la 
sua misura intelletuale 

«Non sarà una lonferenza 
tranquillizzante, special
mente per i paesi |iù disere
dati» dice Giovami Battista 
Rossi, presidente ddl'edizio-
ne dello scorso amo a Fi
renze e direttore deh^abora-
tono di virologia detlstituto 
superiore di sanità le cifre 

Disegno di 
Mitra Divshali 

puntano sempre più in alto 
tredici milioni di sieroposm 
vi nel mondo e un stima di 
due milioni o più di malati 
di Aids Nel nostro angolo di 
Europa, 1 infezione ha avuto 
una forte impennata in Sviz 
zera, un certo aumento in 
Spagna (che ci ha scalzato 
dal secondo posto dopo la 
Francia) e anche in Italia 
Tre paesi dove il virus Hiv 
sceglie con una forte prefe 
renza la via delle siringhe 
dei tossicodipendenti 1 sie 
ropositivi, in Italia si calcola 
che siano ormai tra ottanta e 
centomila 11 G CA 

I moscerini mutanti: quale impatto sull'ambiente? 
M Insetti in grado di limitare 
I incontrollata crescita di «er 
bacce» e I invasione di altri m 
setti dannosi ali agricoltura' 
L ingegnena genetica studia 
I eventualità di realizzare que
sto progetto inserendo dppo 
sitamente geni mutanti nel pa
trimonio genetico originale di 
alcune specie per scegliere le 
modifiche più utili allo scopo 
Ma le conseguenze' 

In Gran Bretagna presso il 
Dipartimento di biologia pura 
e applicata dell'Università di 
Lecds il prolcssor Bryan Shor 
rocks dirige un gruppo misto di 
biologi molecolari e di ecolo
gisti impegna'i a scoprire quali 
conseguenze possa avere 1 im 
missione nell'ambiente di or 
ganismi che abbiano subito 

scopo di fornire i dati necessari 
a tracciare le linee della futura 
legislazione in matcna per lo 
Stato britannico I soggetti del-
ld sperimentazione in corso 
sono gli sgraditi ma quasi in 
nocui ospiti delle nostre tavole 
e cantine le drosofile in parti
colare la Drosophiia melano 
poster altresì nota come ino-
scenno del mosto dell deeto e 
soprattutto della frutta matura 
che e infestata dalle uova di 
questi insetti 

Disposte in apposite gabbie 
di nylon, che possono ospitare 
f no a 30 000 moscerini le dif 
ferenti specie sono alimentate 
con uva osservate nel corso di 
diversi anni hanno mostrato di 
avere realizzato piccoli ecosi
stemi rispettanti tutte le pnnci-

La Drosophiia della frutta è uno degli insetti, ma in 
assoluto degli esseri viventi, più studiati dall'uomo 
E più utilizzati per esperimenti di ingegneria geneti
ca Ora a Leeds, in Gran Bretagna, inuia una ricerca 
per comprendere se, e come, i moscerini mutanti 
possono avere un impatto negativo sull'ambiente 
nel quale vengono rilasciati La ricerca durerà tre 
anni e «proverà» diverse mutazioni 

LUCIA ORLANDO 

no di evidenziare prima di tut 
to se 1 introduzione di insetti 
mutageni nell'ambiente ha un 
immediato Impatto ecologico 
e poi se i geni alterali possono 
essere trasmessi da una specie 
ali altra 

La drosofila ò da questo 
punto di vista un osservatorio 
pnvilcgidto a causa della sua 

per questo motivo che per i 
reali danni recati ali dgncoltu 
ra che potrebbero essere ndot 
ti con opportune mutazioni 
Non va dimenticato che in 
campo genetico questi insetti 
hanno un passato di fama nel 
1910 il biologo americano T 
H Morgan effettuò le prime ri 
cerche sperimentali di geneti-

sono i portaton dei geni 
La prima sene di esperimen

ti condotti ali università di 
l>ecds consiste in un test paral
lelo Da un lato viene introdot
ta una specie non alterata di 
drosofila in alcune gabbiecon-
tenenti altre tre specie normali 
Dall altro il test e ripetuto con 
la differenza che la specie in
trodotta e geneticamente alte
rata, con un gene in più Dopo 
un certo periodo di tempo ven
gono prelevati alcuni esempla 
n dalle gabbie per osservare se 
le specie invadenti abbiano 
avuto effetti su quelle native In 
questo modo e- possibile fare 
un confronto tra l'impatto del
le specie normali e quello del
le specie mutanti su ecosistemi 
preesistenti Vengono infatti 
analizzati i cromosomi di alcu-

presenza di cromosomi coi ,1 
gene alterato 

Nei risultati preliminari de 
riguardano un anno di studb 
un terzo del periodo stabilii) 
dal progetto di ncerca non c'> 
evidenza di una trasmissioni 
dei geni mutageni da una spe
cie ali altra Ma naturalmente 
qualcosa di più definitivo potrà 
essere accertato soltanto alla 
fine del triennio 

NeRli esperimenti e previsto 
lo studio di alterazioni geneti 
che realizzate attraverso geni 
differenti, in grado di produrre 
effetti diversi sulle specie Per 
esempio 6 possibile produrre 
meschini avvantaggiati nel vo
lo più in particolare nella tol
lerabilità degli ambienti alta
mente alcolici come quelli in
torno alla frutta ma alcune 

diventare pericolose Per evita 
re scenari tipo Gli uccelli di I In 
cheock si potrebbe pensare di 
dotare gli insetti di una sortj di 
meconismo di autodistru/io 
ne un gene che nduca le loro 
capacità di sopravvivenza neI 
I dmbiente 

L ingegneria genetica o in 
dubbiamente un argomc nto 
molto delicato I idea che il pa 
tnmonio genetico possa esse re 
Tianipolato suscita nei più <in 
ora preoccupazione proprio 
ler questo e lecessauo con 
Cirre degli studi che quantifi 
e mo gli eventuali nschi con 
ntisi alle manipolazioni gene 
tiCe La severità delle regole 
sot-j cui si svolgono gli esp< ri 
mem britannici nonché la 
corrxisizione del gruppo di n 
cere, aperto anche agli ccoln 


